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DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

“Primi Passi per Genitori e Bebè” (2023-26) 
 

Bisogni del territorio e razionale del progetto 

Diventare genitore è una tappa della vita che per quanto la si possa immaginare, studiare e programmare 
in anticipo, sarà sempre più difficile di quanto ci si aspettava. Diventare genitore carica di una 
responsabilità molto grande, forse la più grande: prendersi cura di un’altra vita. Diventare genitore non 
è mai facile, in qualsiasi luogo e in ogni tempo storico. 

A Torino, così come nella maggior parte delle città italiane, gli spazi dedicati alle neofamiglie sono 
pochi, soprattutto rispetto a quanto ce ne sarebbe effettivamente bisogno. Ad esempio, sul territorio 
torinese, sono presenti servizi comunali per le famiglie, ma questi sono dedicati perlopiù a bambini da 
1 a 3 anni o dai 3 anni in su. Eppure, la letteratura scientifica ha ormai chiaramente identificato che il 
primo anno di vita è il più delicato, sia per i genitori che per i bebè: da un lato, gli adulti si trovano ad 
affrontare nuove esperienze e a costruire il loro percorso come neogenitori, mentre dall’altro i bebè sono 
in una fase di sviluppo estremamente sensibile (Reich et al., 2005; Roskam e colleghi, 2021). Durante 
il primo anno di vita, quindi, genitori e bebè muovono i loro primi passi verso nuove e importanti 
esperienze, che hanno bisogno di essere accolte e supportate. 

A questo proposito, la ricerca scientifica sui bisogni delle famiglie ha chiaramente dimostrato che i 
gruppi di neogenitori (e quindi gli spazi genitori-bebè) sono un’esperienza cruciale per sostenere il 
benessere di grandi e piccoli (Pessagno & Hunker, 2013; Prince et al., 2018; Strange et al., 2014; 
Wilkins, 2006). La famiglia, infatti, è la prima comunità educante, e quindi la prima grande risorsa per 
lo sviluppo futuro della comunità. Tuttavia, vivere in famiglie con diverse opportunità può essere fonte 
di grandi diseguaglianze; per questo motivo, è fondamentale investire nel supporto alla funzione 
educativa delle famiglie fin dai primi mesi di vita dei bambini e delle bambine. 

Il nostro progetto 

Dalla rilevazione di questi bisogni, supportati dalla letteratura scientifica, è nato lo spazio Primi Passi 
per Genitori e Bebè, un progetto che ha l’obiettivo principale di offrire un servizio comunale gratuito 
dedicato alle famiglie con bambini e bambine nella fascia 0-12 mesi che sia di sostegno ai neogenitori 
e allo sviluppo dei bambini e delle bambine (Figura 1). 

Lo spazio Primi Passi ha così aperto le sue porte nell’ottobre del 2023 
all’interno della Ludoteca comunale Serendipity (Corso Orbassano 
264, Torino), accogliendo le famiglie del territorio per tre mattine a 
settimana con l’obiettivo di offrire uno spazio accogliente sia ai 
neogenitori che ai bebè. Grazie ai finanziamenti del Bando erogazioni 
ordinarie del 2022 e del 2024 di Fondazione CRT, è stato possibile 
attivare il servizio Primi Passi a partire dall’ottobre 2023 e fino (per 
ora) a giugno 2026. 

Ad oggi, giugno 2025, sono state formalizzate 111 iscrizioni: i bebè 
che frequentano Primi Passi hanno un’età compresa tra le 2 settimane 
e 15 mesi di vita, e sono accompagnati da mamme, papà, nonne/i e 
babysitter. 

Figura 1. Una mamma e il suo bebè che giocano. 

Il nostro progetto ha l’obiettivo di mettere a disposizione delle famiglie degli spazi sicuri (Figura 2 e 3) 
in cui i servizi del territorio si integrano per offrire degli strumenti utili ai neogenitori e ai/alle loro 
bambini/e: attivare una genitorialità responsiva e diffondere una cultura dell’infanzia, ma anche dare 
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sostegno al senso di insicurezza e incertezza genitoriale, elementi che possono avere delle ripercussioni 
negative lo sviluppo dei bambini, soprattutto nei contesti familiari più a rischio. 

Per portare avanti questo progetto a gestione mista, si sono intrecciate le risorse e le competenze 
specifiche della Cooperativa ORSA, della Città di Torino e dell’Università e del Politecnico di 
Torino: la Cooperativa ORSA è la capofila del progetto e si è resa promotrice del servizio Primi Passi, 
che è stato attivato negli spazi fisici messi a disposizione dalla ludoteca comunale Serendipity della Città 
di Torino, e dove operatrici e famiglie sono affiancate dai professionisti dell’Università e del Politecnico 
di Torino e da risorse educative afferenti al Comune di Torino e alla Cooperativa Orsa. 

 

 

Figura 2 e 3. La stanza dello spazio Primi Passi per Genitori e Bebè. 

Obiettivi 

Nel concreto, il servizio Primi Passi si propone di: 

 Offrire uno spazio per genitori e bebè da 0 a 12 mesi, per creare una rete di sostegno, supporto e 
socialità per i neogenitori (Figura 3); 

 Promuovere lo sviluppo precoce dei bebè attraverso proposte educative (sia indoor che outdoor) 
di qualità e pensate appositamente per loro; 

 Offrire un punto di riferimento stabile e sicuro alle famiglie che vivono in contesti di fragilità 
sociale o stanno attraversando un momento di difficoltà; 

 Attivare una rete di collaborazione produttiva e costruttiva tra servizi della Città, cooperative che 
operano sul territorio, servizi presenti nel quartiere rivolti all’infanzia (consultori, nidi e scuole 
dell’infanzia, biblioteche, …) e Università, inserendo le famiglie nella rete di welfare comunitario 
fin dai primi mesi di vita dei bambini; 
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 Organizzare incontri informativi con esperti e specialisti (psicologi, pedagogisti, logopedisti, 
infermieri ostetrici, pediatri…) sullo sviluppo dei bambini e sulla genitorialità, di modo che siano 
di supporto alle famiglie, specialmente quelle più fragili con meno risorse; 

 Offrire alle famiglie un servizio biblioteca interna, per prendere in prestito libri selezionati per i 
neogenitori e per i bebè, in modo da diffondere una cultura della lettura per l’infanzia precoce e di 
offrire letture che siano informative e utili per le famiglie; 

 Utilizzare lo spazio pubblico come spazio di cura delle relazioni, valorizzando gli spazi della 
città che già ci sono, ovvero la Ludoteca Serendipity a gestione diretta della Città di Torino e la 
Casa nel Parco, creando un legame con il territorio e con le sue risorse. 

Inoltre, collaborando con l’Università e il Politecnico di Torino, il servizio si sta rivelando un prezioso 
contesto di ricerca sui bisogni delle famiglie, sullo sviluppo precoce dei bambini e sull’analisi del 
territorio, obiettivo che si inserisce tra i principali assi di Ricerca e Terza Missione su cui si disegna lo 
sviluppo futuro dell’Università. 

 

 

Figura 3. Momento di quotidianità nello spazio Primi Passi per Genitori e Bebè. 

Caratteristiche dello spazio Primi Passi per genitori e bebè  

Lo spazio Primi Passi si trova all’interno della Ludoteca comunale Serendipity di Corso Orbassano ed 
è aperto tutte le mattine di Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 9:30 alle 12:30. L’ingresso per le 
famiglie è libero, pertanto genitori e bebè possono accedere allo spazio il giorno che preferiscono e 
all’orario in cui sono più comodi, anche più volte a settimana. Il servizio è sempre seguito da due 
operatrici specializzate nella prima infanzia, e nello specifico sono una psicologa dell’età evolutiva e 
tre educatrici (una dei nidi della Cooperativa Orsa e due della ludoteca comunale Serendipity, che si 
alternano durante la settimana). 

La frequenza è gratuita grazie al finanziamento da parte di Fondazione CRT, e al contributo e alla 
presenza di operatori della Cooperativa Orsa, della Città di Torino e dell’Università e del Politecnico di 
Torino. Al momento dell’iscrizione viene chiesto solamente il contributo di €5,75 per la copertura 
assicurativa, come per tutti i servizi educativi della Città di Torino. 

 
La nostra proposta non è solo un progetto, ma anche un processo che vuole valorizzare le esperienze 
delle famiglie e della Città attraverso un investimento sulla prima infanzia che dia valore al territorio. 
Si parte infatti dai più piccoli per arrivare ai più grandi, ovvero sia ai genitori di oggi, ma anche ai 
cittadini di domani, e quindi ai bambini e alle bambine di oggi che in futuro saranno a loro volta genitori 
e parte attiva della cittadinanza. 


